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STORIA DELL’ISTITUTO 

 

 Istituito con D.P. Reg. 1/7/1967 n. 60/A, come Istituto Tecnico Femminile, l’Istituto 

Regionale di Catania, che fino al 1971 aveva solo l’Indirizzo Generale (Sez. A), con decreto 

assessoriale n. 78/A istituì il corso per Economo – Dietiste. Con “Regolamento” del 7 ottobre 

1998 n. 383 del Ministero della Pubblica Istruzione – Direzione Generale istruzione tecnica è 

stata ridefinita l’Identità dell’Istituto in Istituto Tecnico per Attività Sociali, pur rimanendo 

inalterati i curricoli di studi. La ridenominazione in I.T.A.S., eliminando la pregiudiziale del 

“femminile”, ha consentito dall’a. s. 1999/2000 l’apertura all’utenza maschile, in piena 

sintonia col diritto alle pari opportunità.
 A  seguito  del  dimensionamento  delle  Istituzioni  scolastiche  pareggiate  (D.A.  343  del

31/8/2000), all’I.T.A.S. è stato aggregato l’Istituto professionale per l’industria e 

l’artigianato per ciechi “T. Ardizzone Gioeni” di Catania che ha ottenuto la parità con 
D.A. 531 del 17/11/2000.

 Con la riforma del sistema scolastico ed il riordino degli istituti tecnici, ai sensi dell’art.64 

comma 4, del decreto legge 25/06/2008 n. 112, convertito dalla legge 06/08/2008 n. 133, 

l’Istituto si trasforma in TECNICO ad INDIRIZZO ECONOMICO adINDIRIZZO 

TECNOLOGICO.
L’indirizzo economico amplia l’offerta formativa con l’articolazione in: corso 
AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (nota n. 3361 del 16/12/2010); corso 

TURISTICO (comunicazione assessoriale del 05/02/2014 prot. 10185).  
L’indirizzo TECNOLOGICO prevede il corso CHIMICA MATERIALI E 

BIOTECNOLOGIE (nota assessoriale dell’11/07/2011 prot. 2448).
 Con  Decreto  n.  719  del  14/12/2010  la  denominazione  dell’istituto  è  ISTITUTO

TECNICO REGIONALE.
 Con DDG 241 del 30/01/2018 viene revocata progressivamente la parità scolastica 

all’indirizzo Istituto professionale servizi commerciali.
 Con DDG 7003 del 6/12/2018, si autorizza, a decorrere dall’a. s. 2019/2020, l’apertura di un 

nuovo indirizzo di studi di Istituto professionale servizi per la Sanità e l’Assistenza sociale, 

mentre contemporaneamente si procede alla chiusura progressiva del corso Amministrazione, 

finanza e marketing.
 Con DDG 7450 del 18/12/2018, l’Istituto tecnico regionale assume finalmente, a decorrere 

dall’a. s. 2019/2020, la denominazione di Istituto regionale di istruzione secondaria 

superiore “Francesca Morvillo”; è stato intitolato a Francesca Morvillo, giudice minorile, 
Consigliere di Corte d’appello a Palermo, medaglia d’oro al valor civile e moglie del giudice 

Giovanni Falcone, morta con lui e con la scorta nella strage di Capaci il 23 maggio 1992, 
secondo quanto già deliberato dal Consiglio d’Istituto del 20/12/2007
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LE CARATTERISTICHE DELL’INDIRIZZO 

 

PROFILO PROFESSIONALE DEL DIPLOMATO IN CHIMICA, MATERIALI E 
BIOTECNOLOGIE SANITARIE  
 

Operatore sanitario con competenze di base che riguardano le metodiche per quelle attività finalizzate 

alla corretta applicazione delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, in 

relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico e biologico. Il 

diplomato conosce le principali tecnologie nel campo biomedicale, farmaceutico, alimentare, al fine 

di identificare i fattori di rischio di patologie ed applicare studi epidemiologici, contribuendo alla 

promozione della salute personale e collettiva. Ha come interlocutori: 
 

 Gli utenti finali dei servizi stessi
 Altri soggetti operanti nel settore (medici, dietologi, informatori scientifici, operatori 

sociosanitari...)

 

Sbocchi professionali: 
  

 Lavorare come tecnico di laboratorio di analisi chimiche e/o cliniche
 Svolgere mansioni di gestione e controllo dei processi nelle aziende in ambito chimico, 

merceologico, biologico, alimentare e biotecnologico
 

Abilità operative: 
  

 Destrezza nell’utilizzo di macchinari e strumentazioni
 Attitudine ad utilizzare nuove tecnologie
 Capacità di seguire protocolli per garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro, per la tutela 

della persona e dell’ambiente
 

Competenze professionali: 
  

 Pianificare e realizzare indagini chimiche

 Pianificare e realizzare indagini microbiologiche
 Effettuare controlli di qualità nei laboratori

 Capacità di relazionarsi con la rete dei servizi socio-sanitari

 Elaborare indagini statistiche
 Impostare uno studio descrittivo su una patologia, ricorrendo a dati reperibili on line su siti 

ufficiali
 Progettare interventi di educazione alla salute identificando i destinatari all’interno del 

territorio di riferimento
 

Ambiti e tempi della formazione 
  
Per arrivare al livello di competenza sopra descritto, il diplomato acquisisce gli elementi di 
conoscenza richiesti in modo basilare ma comunque propedeutico ai suoi futuri studi.  
Successivamente al completamento del percorso scolastico, potrà frequentare corsi post-diploma per 
finalizzare in modo più tecnico la propria preparazione in specifici settori operativi, 
 

nonché qualsiasi facoltà universitaria e particolarmente quelle del settore medico-sanitario e 

scientifico-tecnologico. Anche in assenza di tali opportunità, il diplomato potrà comunque inserirsi 
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nel mondo del lavoro, essendo, già alla conclusione del quinquennio, in possesso delle conoscenze e 

delle abilità necessarie. 

 La finalità formativa fondamentale resta comunque quella di sensibilizzare gli alunni al valore della 

cultura, affinché possiedano gli strumenti critici per interpretare la realtà ed inserirsi in modo 

consapevole e responsabile nella vita sociale. 

 

 QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL TRIENNIO 

  
MATERIA DI INSEGNAMENTO ORARIO 

SETTIMANALE 

 III IV V 

RELIGIONE 1 1 1 

ITALIANO 4 4 4 

STORIA 2 2 2 

INGLESE 3 3 3 

LEGISLAZIONE SANITARIA - - 3 

MATEMATICA 3 3 3 

COMPLEMENTI DI MATEMATICA 1 1 - 

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA E LABORATORIO 3 3 4 

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE E LABORATORIO 3 3 - 

BIOLOGIA MICROBIOLOGIA E TECNICHE DI CONTROLLO SANITARIO E 

LABORATORIO 

4 4 4 

IGIENE ANATOMIA FISIOLOGIA E PATOLOGIA E LABORATORIO 6 6 6 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 

 

ELENCO CLASSE V B 

                                                             DATA DI NASCITA         PROVENIENZA 

1.  ARRIVA ANDREA 31/01/1999 interna 

2.  BERTOLINI FRANCESCA M. PIA 27/09/2002              interna  

3.  BULLA NICOLO’ 09/04/2002 interna  

4.  CAPPADONNA JANIRA 17/07/2002 interna  

5.  GRECO STEFANIA GILDA 08/06/2001 interna  

6.  LAUDANI CONCETTA AGATA  09/04/2002 interna  

7.  LINDAMULAGE SHIYON 

THRIWITH 

06/11/2002 interna  

8.  MANCINI GABRIELE 21/03/2002 interna  

9.  MUSUMECI CHIARA 08/08/2002 interna  

10.  NATTHANDIGE FERNANDO 

STEFNY 

17/12/2002 interna  

11.  PILLAI MARTINA 16/09/2002 interna 

12.  PUGLISI GIADA 18/11/2002 interna 

13.  PULVIRENTI CARMEN 16/12/2002 interna 

14.  STRANO ROBERTA AURORA 27/04/2002 interna 

 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 
CLASSE ISCRITTI RITIRATI PROMOSSI RESPINTI 

III 16 1 12 3 

IV 15 1 14 - 

V 14 -   
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CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO:  

Il credito scolastico viene attribuito in applicazione di quanto previsto dal D.M. n 99 del 16 Dicembre 

2009, secondo la tabella sottostante, sulla base della media dei voti, della frequenza, dell’interesse, 

dell’impegno dimostrato, dell’andamento degli anni precedenti, della valutazione di eventuali crediti 

formativi e di ogni altro elemento utile per la definizione del punteggio all’interno della banda di 

oscillazione stabilita dalla tabella ministeriale, alla luce dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti e 

dal PTOF. 
 
 
ANDAMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO 
 

Elenco studenti Credito al terzo 

anno 

Credito al 

quarto anno 

Somma terzo e 

quarto anno 

1. ARRIVA ANDREA 8 6 14 

2. BERTOLINI FRANCESCA M. PIA 8 10 18 

3. BULLA NICOLO’ 9 9 18 

4. CAPPADONNA JANIRA 9 11 20 

5. GRECO STEFANIA GILDA 8 9 17 

6. LAUDANI CONCETTA AGATA 10 11 21 

7. LINDAMULAGE SHIYON THRIWITH 8 9 17 

8. MANCINI GABRIELE 8 9 17 

9. MUSUMECI CHIARA 8 9 17 

10. NATTHANDIGE FERNANDO STEFNY 9 12 21 

11. PILLAI MARTINA 8 10 18 

12. PUGLISI GIADA 9 11 20 

13. PULVIRENTI CARMEN 10 12 22 

14. STRANO ROBERTA AURORA 10 12 22 

 
 

 

 ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO IN SEDE DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

A.S. 2020/2021 

 

Tabella A Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

 

Media dei voti Fasce di credito ai sensi 

Allegato A  

 D. Lgs. 62/2017 

Nuovo credito assegnato 

Tabella A Allegato A 

O.M. 53/2021 

M = 6 7-8 11-12 

6 < M ≤ 7 8-9 13-14 

7 < M ≤ 8 9-10 15-16 

8 < M ≤ 9 10-11 16-17 

9 < M ≤ 10 11-12 17-18 
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Tabella B Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

 

Media dei voti Fasce di credito ai sensi 

Allegato A   

D. Lgs. 62/2017  

Nuovo credito ai sensi 

Tabella B Allegato A 

O.M. 53/2021 

M < 6 6-7 10-11 

M = 6  8-9 12-13 

6 < M ≤ 7 9-10 14-15 

7 < M ≤ 8 10-11 16-17 

8 < M ≤ 9 11-12 18-19 

9 < M ≤ 10 12-13 19-20 

 

Credito aggiornato 

 
 

Elenco studenti Credito al terzo 

anno 

Credito al 

quarto anno 

Somma credito 

terzo e quarto 

anno 

1. ARRIVA ANDREA 13 10 23 

2. BERTOLINI FRANCESCA MARIA 

PIA 

13 15 28 

3. BULLA NICOLO’ 14 14 28 

4. CAPPADONNA JANIRA 14 17 31 

5. GRECO STEFANIA GILDA 13 14 27 

6. LAUDANI CONCETTA AGATA 16 17 33 

7. LINDAMULAGE SHIYON 

THRIWITH 

13 14 27 

8.  MANCINI GABRIELE 13 14 27 

9.  MUSUMECI CHIARA 13 14 27 

10. NATTHANDIGE FERNANDO 

STEFNY 

14 19 33 

11. PILLAI MARTINA 13 15 28 

12. PUGLISI GIADA 15 17 32 

13. PULVIRENTI CARMEN 16 19 35 

14. STRANO ROBERTA AURORA 16 19 35 

 

  Credito scolastico quinto anno 

 
Media dei voti Fasce di credito ai sensi 

tabella C Allegato A   

O.M. 53/2021 

M < 6 11-12 

M = 6  13-14 

6 < M ≤ 7 15-16 

7 < M ≤ 8 17-18 

8 < M ≤ 9 19-20 

9 < M ≤ 10 21-22 
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STORIA DEL TRIENNIO DELLA CLASSE 

     
 

DISCIPLINE CURRICOLARI CLASSE III CLASSE IV  CLASSE V 
 

RELIGIONE MARCEDON

E 

MARCEDON 

E 

 PICONE 
 

  
 

 
 

       
 

ITALIANO CONSOLI CONSOLI   CONSOLI 
 

STORIA CONSOLI CONSOLI   CONSOLI 
 

INGLESE BRANCATO BRANCATO  BRANCATO 
 

LEGISLAZIONE SANITARIA 
- - 

   RABITA 
 

    
 

 

      
 

MATEMATICA LEONARDI LEONARDI  LEONARDI 
 

COMPLEMENTI DI MATEMATICA LEONARDI LEONARDI  -    
 

CHIMICA ORGANICA ANALITICA 
PONTILLO PONTILLO 

 
- 

   
 

STRUMENTALE 
    

 

         
 

BIOCHIMICA - -    PONTILLO 
 

BIOLOGIA MICROBIOLOGIA E          
 

TECNICHE DI CONTROLLO SANITARIO E TENAGLIA TEDESCO   DAMIGELLA 
 

LABORATORIO          
 

IGIENE ANATOMIA FISIOLOGIA E 
DROGO DROGO 

  
DROGO 

 
 

PATOLOGIA 
   

 

         
 

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA E 
RABANTE D’AMICO 

 
SICILIANO  

LABORATORIO 
 

 

         
 

IGIENE ANATOMIA FISIOLOGIA E 
RABANTE D’AMICO 

 
D’AMICO  

PATOLOGIA E LABORATORIO 
 

 

         
 

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 
D’AMICO D’AMICO 

 
SICILIANO  

E LABORATORIO 
 

 

         
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE TESTA TESTA   TESTA  
 

SOSTEGNO TEDESCO -    -   
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

 

La quinta B si compone di 14 elementi, dieci ragazze e quattro  ragazzi. Nella classe è presente un 

alunno con Bisogni Educativi Speciali per il quale è stato adottato il PDP, predisposto dal Consiglio 

di Classe sin dall’inizio del triennio, ai sensi dell’art.20 del D. Lgs n. 62 del 2017. 

 

La classe presenta una fisionomia piuttosto eterogenea, e tra gli alunni si evidenziano differenze in 

termini di attitudini, impegno e partecipazione. 

Infatti, accanto ad un gruppo di studenti che hanno seguito l’attività didattica con profitto e regolarità, 

impegnandosi nello studio con successo, ve ne sono altri che non hanno sfruttato sempre appieno le 

loro potenzialità, e pertanto hanno acquisito una preparazione un po’stentata in qualche disciplina ma 

complessivamente accettabile.  

 

Nello svolgimento della consueta attività didattica, alcuni si sono distinti per una partecipazione più 

attiva, attraverso interventi personali e osservazioni stimolanti; altri si sono limitati ad un ascolto più 

spesso silenzioso, magari perché condizionati da un temperamento più introverso o da una certa 

timidezza. Tutti comunque, in occasione di iniziative promosse dalla scuola,  hanno partecipato con 

interesse e curiosità: le iniziative proposte durante il triennio (visite, gite di istruzione, conferenze, 

seminari, attività di stage) sono state occasioni di svago e di apprendimento e al tempo stesso hanno 

offerto l’opportunità agli alunni di rappresentare degnamente l’Istituto al di fuori di esso e di 

distinguersi per una condotta esemplare. Particolarmente apprezzabile è stato il contributo all’attività 

di orientamento e di promozione della scuola, in cui molti allievi negli anni si sono prodigati, spesso 

anche al di fuori dell’orario scolastico. 

 

Nel corso del triennio e particolarmente durante l’ultimo anno, i docenti hanno avuto modo di 

registrare un apprezzabile processo di maturazione da parte della classe, la quale ha sensibilmente 

migliorato le capacità di ascolto e, in alcuni casi, affinato lo spirito critico e di osservazione. 

All’interno del gruppo si è rilevato inoltre un lodevole spirito di collaborazione, grazie al quale 

qualche elemento più fragile è riuscito a superare le difficoltà incontrate nell’acquisizione dei 

contenuti, acquistando così una maggiore sicurezza e pervenendo a risultati più soddisfacenti e 

gratificanti. La crescita umana e intellettuale è stata favorita anche dall’attività di alternanza scuola-

lavoro, malgrado essa sia stata compiuta solo al III e  al  V anno, dato che  quella già pianificata e 

programmata per il IV anno è purtroppo naufragata a causa dell’improvviso insorgere dell’emergenza 

sanitaria. L’esperienza, seppur breve, si è ad ogni modo rivelata molto positiva e gli alunni sono stati 

elogiati dal personale esterno alla scuola per la serietà dell’impegno, il desiderio di apprendere, il 

comportamento educato e corretto. 

   

Anche quest’anno l’attività didattica è stata fortemente condizionata dalla pandemia: il susseguirsi di 

chiusure e riaperture, a seconda delle disposizioni nazionali e regionali; il clima di incertezza e di 

preoccupazione nel quale i ragazzi sono stati costretti a lavorare, certamente ha pesato; la mattinata 

scolastica, anche durante i periodi di didattica in presenza, ha sofferto delle limitazioni imposte dalla 

situazione contingente: è stato necessario adattarsi alla ricreazione in aula, evitare i contatti con i 

compagni, anche con quelli delle altre classi; sacrificare le occasioni di incontro e di socializzazione. 

Durante l’attività a distanza lo svolgimento delle lezioni e dei programmi, nonché le verifiche, sono 

diventati oggettivamente più complicati, talvolta interrotti dalle difficoltà di connessione, ostacolati 

anche da strumenti telematici non sempre efficienti. Tuttavia, già a partire dallo scorso anno 

scolastico, durante il quale è stata introdotta per la prima volta la Dad, la classe, dopo un iniziale e 
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comprensibile smarrimento, ha dato prova di senso di responsabilità e di capacità di adattamento ad 

una situazione assolutamente nuova che non è stata facile per nessuno. Gli alunni hanno preso parte 

alle videolezioni regolarmente, presentandosi sempre in abbigliamento decoroso, consono 

all’ambiente e rispettoso delle norme di comportamento, hanno eseguito i loro compiti cercando di 

rispettare i tempi delle consegne, e dimostrato un certo grado di autonomia operativa nello 

svolgimento del lavoro scolastico. Gli insegnanti, dal canto loro, non hanno mai fatto mancare il 

necessario supporto, anche psicologico, e forse l’eccezionalità della situazione ha reso più saldo e 

profondo il legame tra docenti e allievi.  

 

Emerge insomma un quadro globalmente positivo della classe, all’interno della quale le differenze 

caratteriali non hanno impedito di  svolgere l’attività didattica in un clima sereno e collaborativo; 

pertanto, al termine del corso, si può affermare che gli obiettivi prefissati dal Consiglio di Classe sono 

stati raggiunti e che tutti gli alunni, ciascuno secondo le proprie possibilità, hanno conseguito risultati, 

nel complesso, soddisfacenti. 

 
 

 

PERCORSO FORMATIVO  
Gli obiettivi che il Consiglio di Classe si è prefissato e che ha proposto agli allievi sono obiettivi 

afferenti all’area cognitiva, direttamente legati ai contenuti ed alle conoscenze, ed obiettivi afferenti 

all’area collaborativa–sociale, legati all’acquisizione di valori e di responsabilità civile, nonché alla 
capacità di interagire con gli altri, di organizzare, di scegliere e di decidere. Pertanto sono stati 

effettuati interventi didattici per:  

 Migliorare lo spirito di collaborazione attraverso il coinvolgimento di attività di gruppo
 Migliorare lo spirito di tolleranza reciproca attraverso il dialogo ed il confronto delle 

opinioni
 Migliorare lo spirito di solidarietà attraverso esperienze di volontariato e di impegno nel 

sociale.
 

Il Consiglio ha individuato obiettivi didattici generali e specifici:

 

Obiettivi didattici generali:  

 Consolidare le abilità linguistiche trasversali a tutte le discipline e sviluppare le competenze 
comunicative

 Potenziare il lessico e la terminologia nelle varie discipline

 Consolidare le abilità logiche, di analisi e sintesi

 Potenziare le capacità di osservare, organizzare e discriminare
 

Obiettivi didattici specifici – competenze linguistiche  

 Accedere autonomamente a linguaggi specialistici complessi

 Comprendere i linguaggi della comunicazione letteraria e non

 Utilizzare in forma scritta adeguata i linguaggi specifici delle varie discipline
 Produrre relazioni sui contenuti dell’apprendimento con proprietà di linguaggio e organicità 

concettuale
 Organizzare i risultati di una ricerca
 Elaborare opinioni personali con precisione lessicale, chiarezza espositiva e coerenza 

argomentativa
 Utilizzare linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro
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 Individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive ed agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

 

Obiettivi didattici specifici – competenze matematiche  

 Applicare procedimenti di calcolo e di misura

 Mettere in relazione dati e quesiti
 

Obiettivi didattici specifici – competenze tecnico-scientifiche  

 Individuare, applicare e rispettare le norme che regolano le relazioni esistenti fra struttura e 
funzioni

 Valutare gli aspetti delle nuove biotecnologie e le loro ripercussioni sulla salute dell’uomo e 
sull’ambiente

 Cogliere il significato delle regole di un corretto stile di vita, ponendole in relazione con le 
funzioni fisiologiche della salute, con tutti i risvolti di natura igienica, sociale ed economica

 Riuscire nelle attività pratiche di laboratorio

 

 

 

In merito agli obiettivi curricolari, a causa dell’emergenza COVID-19, ogni docente della classe ha 

provveduto alla rimodulazione in itinere della programmazione iniziale, ridefinendo gli obiettivi, 

semplificando le consegne e le modalità di verifica. Sono state comunque adottate le opportune 

strategie didattiche mirate alla valorizzazione delle eccellenze e contemporaneamente è stato 

rimodulato il quadro orario della classe. 

 

Per quanto riguarda i contenuti disciplinari si rimanda ai programmi svolti da ciascun docente che 

vengono allegati nel presente documento.
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ESPERIENZE/TEMI/PROGETTI ELABORATI NEL CORSO DELL’ANNO DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE PER SVILUPPARE LE COMPETENZE CORRELATE AI 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

 

Sensibilizzazione alla cultura della solidarietà e tolleranza: 

 

 Conferenza informativa sulle attività svolte dalla Caritas Diocesana di Catania 

 Raccolta alimentare a seguito dell’incontro 
 Commemorazione della Giornata della memoria (27 gennaio), in ricordo delle vittime 

della Shoah con la proiezione del film: “Il viaggio di Fanny”

 Commemorazione del Giorno del Ricordo (10 febbraio), in ricordo delle vittime delle 
foibe attraverso letture, informazioni e riflessioni sollecitate dai docenti durante le ore di 
lezione

 Partecipazione alla diretta streaming di Luca Abete, inviato di Striscia la notizia, dal titolo 

#NonCiFermaNessuno

 Partecipazione al Concorso “Nicholas Green” bandito dal Dipartimento Regionale 
dell’Istruzione, Università e Diritto allo Studio e finalizzato alla celebrazione della 
“Giornata annuale dei donatori di organi” (03/10/2021)
 

Sensibilizzazione al linguaggio dell’arte 

 

 Visita virtuale al Museo di arte contemporanea MAMbo di Bologna 

 

Educazione alla legalità: 
 

 Conferenza del magistrato dott. Walter Ignazitto sul tema “La mafia nel cinema, nelle 
fiction e nella musica. Il rischio della mitizzazione della criminalità”, organizzata in 

occasione della commemorazione della nascita di F. MORVILLO il 16/12/2020.

 Conferenza dal titolo “Studenti uniti contro la mafia”, promossa dalla Commissione 

Antimafia della CPS Catania

 
Progetto COF: 
 

Corso preparatorio ai test universitari delle professioni sanitarie per un totale di 22 ore 
in modalità on line, a conclusione del quale è stata compiuta una simulazione 
 
 

Attività di Orientamento online  
 
per le scuole medie inferiori di Catania e dell’hinterland  

 
Corso Cambridge di 60 ore, presso i locali dell’Istituto 




 

PCTO (Alternanza scuola-lavoro )  
 

 Corso di formazione sulla sicurezza negli ambienti di lavoro tenuto dalla SILAQ – totale 

12 ore. (terzo anno)
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 Stage presso le unità operative di Anatomia patologica, Patologia clinica e Centro 

Trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera Cannizzaro di Catania – totale 40 ore. (terzo 
anno)

 Attività svolta presso il Laboratorio della scuola con l’ausilio di un tutor esterno, docente 

presso il Dipartimento agricoltura, alimentazione e ambiente dell’Università di Catania 

40 ore (quinto anno) 
 

PROVE INVALSI (D. Lgs. 62/2017, legge 107/2015  D.P.R.80/2013) 

Le prove Invalsi sono state svolte in orario antimeridiano, precisamente nei giorni:  

16 marzo Italiano 

17 marzo Matematica 

18 marzo Inglese 

 

 

Risultati di apprendimento   
Esperienze/temi/progetti 

  
 

riferiti alle competenze chiave europee e 
  

 

 sviluppati nel corso del triennio  Discipline 
 

al PECUP GENERALE (Dlgs 226/05 – di 
 

regolamento e delle singole discipline) e 

(con valore di prove autentiche, di 
realtà o situazioni problema) coinvolte 

 

 
  

 

relative competenze obiettivo 
    

 

     
 

      
 


 Padroneggiare il linguaggio 


 Esperienza all’ospedale “T.   

 

scientifico e la rispettiva strumentazione Cannizzaro” nel reparto di:   
 

nell’ambito biotecnologico  sanitario; anatomia patologica, centro   
 

anche in lingua straniera   trasfusionale e analisi cliniche;  Igiene, 
 


 Operare  in  contesti  professionali 

 Chimica, 
 

 Microbiolo 
 

svolgendo  compiti di   collaborazione   gia, 
 

propositiva   nei   gruppi   di   lavoro,   Laboratorio 
 

suggerendo eventuali soluzioni;     chimico-  

        
 


 Elaborare  testi,  scritti  e  orali  di 


 Esperienza presso il laboratorio 

 biologico 
 

 Lingua 
 

varia  tipologia  in  riferimento  all’attività chimico-biologico dell’istituto;  italiana 
 

svolta (relazioni tecniche); 
     Inglese  

 Comunicare   e   promuovere   le  Esperienza di attività di 
 

  
 

abilità acquisite attraverso brevi 

orientamento e di promozione 

dell’istituto presso le scuole   
 

esperienze laboratoriali   secondarie di primo grado   
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MODULI DNL CON METODOLOGIA CLIL 

 

In ottemperanza alla normativa vigente, (O.M. n.252 del 1970472016, art.6, comma 2) relativa agli 
apprendimenti del quinto anno, gli alunni hanno potuto usufruire delle competenze linguistiche in 

possesso del docente di Laboratorio di Microbiologia  prof.  Siciliano  per acquisire contenuti, 

conoscenze e competenze relativi a discipline non linguistiche (DNL) nelle lingue straniere previste 

dalle Indicazioni Nazionali 

 

 
 

Titolo del 

percorso 
Lingua Disciplina Competenze acquisite  

PCR and  

RT-PCR. 

bioprocessing 

Inglese 

 

 

 

 

Lab. 

Microbiologia 

 

 

  

 

 

 

-Imparare i concetti base delle analisi 

genetiche acquisendo i termini specifici in 

microlingua 

  

-Imparare i concetti base applicati ai 

processi biotecnologici di vecchia e nuova 

generazione in microlingua 

  

 

 

ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO 

DELL’EDUCAZIONECIVICA 
 

La Legge del 20 agosto 2019, ponendo a fondamento dell’Educazione civica la conoscenza della 

Costituzione Italiana, la riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come 

criterio per identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a 

promuovere il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione 

politica, economica e sociale del Paese. Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare 

i curricoli di istituto e l’attività di programmazione didattica, al fine di sviluppare “la conoscenza e la 

comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società” 

(articolo 2, comma 1), per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 

pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 

della Legge). 
 
Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 ore 

per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli 

ordinamenti; si tratta dunque di una indicazione funzionale ad un più agevole raccordo fra le discipline e 

le esperienze di cittadinanza attiva. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e 

sociale di ciascun alunno. La trasversalità dell’insegnamento fa sì che l’educazione civica superi i canoni 

di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che 

va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti 

teorici e per sviluppare invece processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extra disciplinari. 
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Le Linee guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge, a cui 

possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate: 

 
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 
2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio 

3. CITTADINANZA DIGITALE  
 
Allegato C  
Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 

secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 

Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 

doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale. 
 
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali 
 
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento 

degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 

Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e 

fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 
 
Partecipare al dibattito culturale.  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 
 
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. 

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 
 
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in 

cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi 

di base in materia di primo intervento e protezione civile. 
 
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale 

e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. 
 
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di 

valori che regolano la vita democratica. 
 
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 

sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
 
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive 

del Paese. 
 
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
 

Il Consiglio di classe ha trattato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della legge su menzionata, 

le seguenti tematiche per l’acquisizione delle competenze di Educazione civica: 

 
 

TEMATICA 

PRINCIPALE 

DISCIPLINA E 

ARGOMENTO 

N ORE 1 

QUADRIMESTRE 

N ORE 2 

QUADRIMESTRE 
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Costituzione, istituzioni 

dello Stato Italiano, 

dell’Unione Europea e 

degli organismi 

internazionali; storia 

della bandiera e 

dell’inno nazionale 

Legislazione sanitaria: 

l’ordinamento 

territoriale dello Stato 

Italiano : l’Inno di 

Mameli 

Storia: storia del diritto 

di voto in Italia; lo Stato 

sociale; lo Statuto 

albertino; i rapporti tra 

Stato e Chiesa; l’ONU; 

la Costituzione Italiana 

 

 

 

 

1 

 

4 

1 

 

 

 

 

3 

Educazione ambientale, 

sviluppo ecosostenibile 

e tutela del patrimonio 

ambientale, delle 

produzioni e delle 

eccellenze territoriali e 

agroalimentari 

Scienze motorie: tutela 

delle identità; la storia 

di Stamata Revithy; la 

ginnasta Agnes Keleti; 

Ottavio Missoni, l’esule 

dalmata; ONB e 

l’educazione 

paramilitare; Luz Long-

Jesse Owens-fair-play 

Chimica : educazione al 

consumo alimentare; 

fattori che influenzano 

le abitudini alimentari 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

Educazione alla legalità 

e al contrasto delle 

mafie 

Conferenza del 

magistrato W. Ignazitto 

sul rischio di 

mitizzazione della mafia 

nel cinema in occasione 

della celebrazione della 

figura di F. Morvillo 

Conferenza “Uniti 

contro la mafia”   
 

3 

 

 

 

 

 

 

2 

 

Educazione al rispetto e 

alla valorizzazione del 

patrimonio culturale e 

dei beni pubblici 

comuni 

Visita virtuale del 

museo di arte moderna 

MAMbo di Bologna  

2  

Educazione alla salute e 

al benessere 

Scienze motorie: il 

doping: definizione. 

WADA, l’agenzia 

mondiale antidoping; la 

storia di Heidi Krieger 

Microbiologia: 
sicurezza alimentare: gli 

OGM 

Igiene: la promozione 

di stili di vita corretti 

Legislazione sanitaria: 

Le società cooperative; 

cooperative sociali; 

 

 

 

 

 

1 

 

1 

 

2 

1 (I e II quadrimestre) 

 

 

1 

 

 

 

 

1 

 

1 
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modello organizzativo 

delle reti socio-sanitarie; 

le organizzazioni no 

profit; la deontologia 

professionale in ambito 

sociale e socio-sanitario 

e la tutela della privacy 

Chimica: cause di 

alterazione degli 

alimenti; additivi, 

antiossidanti e 

conservanti artificiali; 

patologie dovute a 

malnutrizione, ad 

eccessi e disordini 

alimentari 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

2 

1 

 

 

 

 

 

3 

Educazione al 

volontariato e alla 

cittadinanza attiva 

Conferenza tenuta da 

esponenti della Caritas 

diocesana di Catania 

 

3  

 
 
 
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO NEL 
TRIENNIO PCTO 

Titolo e 

descrizione del 

percorso 

triennale 

Ente partner e 

soggetti coinvolti 

Descrizione delle 

attività svolte 

Competenze EQF e di cittadinanza 

acquisite 

Percezione della 

qualità e della 

validità del 

progetto da 

parte dello 

studente 

s. 2018/19 (40 

ore) 

 

 

 

 

 

 

 

a. s. 2018/19 

 (12 ore) 

 

 

 

 

a. s. 2020-21 

(40 ore) 

 

A.O. Cannizzaro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SILAQ 

 

 

 

 

Dipartimento 

agricoltura, 

alimentazione e 

ambiente 

dell’Università di 

Catania  

 

Frequenza presso il 

laboratorio di 

Anatomia patologica, 

Patologia clinica e 

Centro trasfusionale 

 

 

 

 

 

Corso sulla sicurezza 

negli ambienti di 

lavoro 

 

 

Attività di analisi 

microbiologiche su 

matrici alimentari 

svolte presso il 

Laboratorio della 

scuola 

 

 

L’alunno ha avuto modo di integrarsi 

nei percorsi tecnici propri del 

laboratorio, dall’accettazione del 

campione alla diagnosi, attraverso tutte 

le singole fasi intermedie del 

campionamento, processazione, 

inclusione, taglio, colorazione e 

digitalizzazione dei preparati. 

 

Capacità di individuazione, analisi e 

valutazione dei rischi negli ambienti di 

lavoro, conoscenza delle procedure per 

la corretta gestione delle emergenze. 

 

Capacità di individuare, enumerare ed 

isolare diversi gruppi microbici (lieviti,  

enterobacteriaceae  e  stafilococchi) sia 

a livello colturale che genomico e di 

relazionare presentando le diverse 

attività svolte facenti parte del PCTO  

 

Positiva 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Positiva 

 

 

 

 

 

Positiva  
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METODI E MEZZI 

 

L’attività didattica ha seguito determinate idee guida:  
a) Il rapporto interpersonale tra insegnanti ed allievi si è basato sulla comprensione e 

sull’accettazione ed ha mirato ad offrire stimoli congruenti attraverso non solo lezioni 

frontali, ma anche lavori di gruppo, di ricerca, discussioni guidate. Affinché i contenuti 

dell’apprendimento fossero personalizzati ed assimilati in modo sostanziale e non solo 

ripetitivo, i docenti si sono proposti di creare un’atmosfera che incoraggiasse ad essere 

attivi, favorisse la natura personale dell’apprendimento, riconoscesse il diritto all’errore, 

stimolasse la fiducia in sé, desse la consapevolezza di essere rispettati ed accettati, 

permettesse il confronto delle idee.  
b) La semplificazione dei contenuti affrontati ed i frequenti ritorni su quelli già acquisiti, 

nonché un assiduo controllo degli apprendimenti con verifiche frequenti sono serviti ad 

essenzializzare al massimo le discipline, affinché gli alunni non si perdessero nello studio 
di aspetti superflui. 

c) Si è cercato di realizzare un approccio interdisciplinare per evitare che gli alunni 
rimanessero legati ad un sapere settorializzato, e affinché, al contrario, acquistassero 

quella elasticità mentale, quella duttilità culturale tali da metterli in condizione di 

affrontare nuove situazioni problematiche.  

 

L’attività didattica è stata svolta attraverso: 

 

Lezione/ applicazione: spiegazione seguita da esercizi applicativi  
Scoperta guidata: conduzione dello studente all’acquisizione di un concetto o di una abilità 
attraverso spiegazioni interattive con alternanza di domande e risposte brevi  
Insegnamento per problemi: presentazione di una situazione problematica non precedentemente 

incontrata, per la quale si chiede una soluzione, seguita da discussione e sistematizzazione 
Progetto/indagine: strutturazione di attività volte all’elaborazione di un prodotto pensato 

specificamente per acquisire informazioni e sviluppare abilità 

 

Materiali e sussidi utilizzati: 

1. Libri di testo 

2. Dispense 

3. Software 

4. LIM 

5. Visite guidate  
6. Incontri con esperti 

 

A causa dell’emergenza sanitaria per il COVID19, i docenti hanno adottato la Didattica a distanza 

(DaD) utilizzando i seguenti strumenti e le seguenti strategie: videolezioni programmate secondo 

l’orario curricolare, mediante la piattaforma Google meet e la mail istituzionale didattica morvillo.it 

attraverso l’invio di un link; invio correzione degli esercizi attraverso la mail e anche tramite 

WhatsApp; spiegazione di argomenti tramite audio su WhatsApp. I docenti, oltre alle lezioni erogate 

in modalità sincrona, hanno messo a disposizione degli alunni riassunti, schemi, mappe concettuali, 

files video e audio per supportarli anche in remoto (in modalità asincrona). Il carico di lavoro da 

svolgere a casa è stato, all’occorrenza, alleggerito esonerando gli alunni dallo svolgimento 

prescrittivo di alcuni compiti o dal rispetto di rigide scadenze, prendendo sempre in considerazione 

le difficoltà di connessione a volte compromessa dall’assenza di Giga.  
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Per l’alunno BES è stato previsto l’uso degli strumenti compensativi e dispensativi riportati nel PDP 

redatto per il corrente anno scolastico (tempi di consegna più lunghi, uso di mappe concettuali, 

calcolatrice ecc.), strumenti adattati anche alle nuove tecniche di insegnamento a distanza utilizzate 

in questo periodo di emergenza.  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
Nel corso dell’anno scolastico gli insegnanti si sono regolarmente incontrati per elaborare una 
strategia educativa omogenea, nonché per poter rilevare tempestivamente eventuali scostamenti dagli 
standard previsti, per correggerli o per rimodularli.  
Ai fini della verifica e della valutazione, il Consiglio, in base agli obiettivi, ha stabilito alcuni 

indicatori: 
  

1. Partecipazione alla vita scolastica 

 Attenzione

 Modalità di intervento

 Rispetto delle consegne

 Disponibilità alle iniziative

 Assenze
 Puntualità

 Disponibilità alle verifiche
2. Metodo di studio 

 Corretta esecuzione delle consegne

 Autonomia operativa
3. Capacità di relazionarsi 

 Rapporto con i compagni

 Rapporto con docenti
 Rapporto con l’ambiente

4. Abilità linguistiche 

 Comprensione del linguaggio essenziale di un messaggio
 

 Espressione adeguata del proprio pensiero

 Produzione di un testo scritto secondo le istruzioni date

 Rielaborazione personale
5. Abilità logiche 

 Classificare, selezionare, stabilire confronti ed estrapolare dati
 Collegare la teoria alla pratica

 

 

I voti di profitto sono stati assegnati secondo la seguente griglia:  

 Alunno passivo e poco impegnato, che commette gravi errori e non mostra alcuna abilità, né 
di carattere tecnico-scientifico, né linguistico-espressivo: voto 2/3

 Alunno che si distrae facilmente, è spesso impreparato, ha conoscenze frammentarie e 
superficiali della disciplina: voto 4

 Alunno che interviene solo su sollecitazione dell’insegnate, sfrutta al minimo le proprie 
potenzialità, ha conoscenze incomplete della materia: voto 5

 Alunno che non si sottrae alle verifiche, è abbastanza diligente, non commette gravi errori di 
comunicazione e dimostra una sufficiente conoscenza dei contenuti: voto 6

 Alunno attento e partecipe al lavoro scolastico, espone gli argomenti in modo completo, 
ordinato e consequenziale: voto 7
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 Alunno attivo, cerca costantemente di migliorarsi, ha conoscenze complete ed approfondite 
della materia, lavora in modo autonomo e sa dare valutazioni personali: voto 8

 Alunno maturo, mostra senso critico, ha conoscenze ampie, complete e coordinate, non 
commette errori, ha acquisito un linguaggio personale, dimostra amore per la cultura: voto 
9/10
 

Ogni verifica, scritta e orale, è stata valutata per sé, per permettere la corretta gestione dell’errore, 
ma inquadrata nel curricolo scolastico degli alunni, affinchè fosse loro chiaro l’andamento del 
processo didattico ed educativo e fossero consapevoli delle lacune da colmare e/o dei progressi 
registrati. 

Il giudizio ed il voto conclusivi non hanno potuto prescindere, inoltre, dalla considerazione di 
dati indispensabili per la conoscenza di un alunno e cioè:  

 L’ambiente familiare e sociale in cui vive

 Il livello di partenza

 Lo stato fisico
 La situazione psicologica, con particolare riguardo all’intelligenza, alle attitudini, al 

temperamento agli interessi, agli aspetti affettivi e sociali della personalità.
 


Nel processo formativo è stata ricercata la collaborazione con le famiglie, allo scopo di rendere 

educativo il momento della valutazione. 

 

 

La valutazione degli alunni nel periodo di emergenza sanitaria ha tenuto conto  dei seguenti 

criteri:  

 

a) frequenza delle attività di DaD;  

 

b) interazione durante le attività di DaD sincrona e asincrona;  

 

c) puntualità nelle consegne/verifiche scritte e/o orali;  

 

d) valutazione dei contenuti delle suddette consegne/verifiche 
  
Per l’allievo DSA il Consiglio ritiene opportuno fare riferimento a quanto predisposto nel PDP. 
Negli allegati sono descritte nel dettaglio motivazioni e modalità di effettuazione delle prove di 
esame per tale alunno. 
 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 
prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche 
adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 
 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno si è tenuto conto dei 
criteri deliberati dal Collegio dei docenti ed inseriti nel PTOF. 
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Per la valutazione del colloquio d'esame si fa riferimento all’Allegato B dell’O.M. 10 del 
16/05/2020 Esempi di Materiali proposti sulla base del percorso didattico della classe 

per la simulazione del colloquio (D.M. 37/2019, art. 2, comma 5)  

              

 

Testi, documenti,   

esperienze, progetti e Consegna Discipline coinvolte 

problemi   

Situazione - stimolo o Tematiche ambientali o di attualità,  

situazione-problema mappe concettuali Chimica, Microbiologia, Igiene 

    

    

Documento  Riconoscere gli effetti sulla salute Scienze motorie e Igiene 

    

Articolo di cronaca Episodi/fenomeni/esperienze di Legislazione sanitaria 

  attualità  

    

Esperienza Esperienze laboratoriali svolte Laboratori di microbiologia, 
  durante l’a. s., igiene e chimica 

    

Situazione- stimolo o Articoli di giornale, Italiano e Storia 

situazione-problema titoli di testi/articoli di giornale,  

  frasi celebri, discorsi di personalità,  

  riproduzioni di dipinti, tematiche  

  
ambientali o di attualità 
  

Testo  Poesie, brani di autore, testi Italiano, Storia, Legislazione 

  scientifici, brevi racconti, Sanitaria 

  immagini di architetture e di opere  

  d’arte, articolo di giornale, carta  

  tematica  
    

Grafici  Grafici e diagrammi Matematica, Igiene, 

   Microbiologia e chimica 
 
 
 
 

Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 13 maggio 2021. 
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